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1) Progetto di bilancio interno della Camera
dei deputati per il 2023 e del bilancio
pluriennale per il 2023–2025.

Il Collegio approva il progetto di bilancio
interno per l’esercizio 2023 e il progetto di
bilancio per il triennio 2023-2025.

2) Trasferimento della donazione Umberto
Coldagelli.

Il Collegio autorizza una spesa in relazione
al trasferimento dei volumi oggetto della
donazione.

3) Assestamento del programma settoriale
dell’informatica per l’anno 2022.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia di
acquisto di tesserini di votazione, ampliamento
funzionale di una banca dati legislativa,

acquisto di software e servizi connessi per la
realizzazione di una piattaforma per l’analisi
dei dati relativi al personale della Camera dei
deputati, sicurezza logica della Camera dei
deputati e monitoraggio del traffico di rete.

4) Iniziative per il risparmio energetico.

Il Collegio delibera sulle iniziative in titolo.

5) Assestamento del programma settoriale
della gestione delle attrezzature per l’anno
2022.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
di noleggio di fotocopiatrici multifunzione a
colori.

6) Vendita di articoli di rappresentanza
contraddistinti dal logo della Camera dei
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deputati.

Il Collegio delibera sulla materia in titolo.

7) Misure in materia di mobilità.

Il Collegio rinvia l’esame delle misure in
titolo.

8) Convenzione assicurativa.

Il Collegio, nelle more della preparazione
e dello svolgimento della procedura di gara,
delibera la proroga al 31 marzo 2024 della
convenzione in essere.

9) Servizio di assistenza medica e
infermieristica presso la Camera dei
deputati.

Il Collegio, nelle more della conclusione
della procedura di gara, autorizza la proroga al
30 giugno 2023 dei servizi in titolo.

10) Convenzioni sanitarie dirette stipulate a
cura dell’assistenza sanitaria integrativa
dei deputati (ASI).

Il Collegio delibera di rinnovare fino al 31
dicembre 2023 le convenzioni sanitarie in titolo.

11) Richieste di attribuzioni dell’assegno
vitalizio alla luce delle sentenze del
Collegio d’appello n.n. 3 e 5 del
2018 e delle sentenze del Consiglio di
giurisdizione n. 6 del 2019 e n. 5 del 2022.

Il Collegio accoglie le richieste in titolo.

La riunione termina alle ore 10,05.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi
e forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inserimento
nel sito internet della Camera dell’elenco

allegato alla relazione semestrale presentata ai
sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera a), del
medesimo Regolamento.
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1) Assestamento del programma settoriale
dell’informatica per l’anno 2022.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
interventi di aggiornamento delle dotazioni
informatiche delle aule delle Commissioni
e delle dotazioni degli uffici, rifacimento
del sistema di gestione del catalogo della
Biblioteca, reingegnerizzazione del sistema di
gestione delle competenze dei deputati.

2) Aggiornamento di uno stralcio del
programma settoriale dell’informatica
per l’anno 2023.

Il Collegio approva l’aggiornamento di
uno stralcio del programma settoriale in
titolo in materia di modifica del sistema
di selezione del contraente per l’acquisto di

software, manutenzione, supporto e assistenza
specialistica sui sistemi di backup del file
server.

3) Assegnazione provvisoria di un locale agli
iscritti al Registro dei rappresentanti di
interessi.

Il Collegio autorizza l’assegnazione del
locale in titolo.

4) Fondo minute spese per l’anno 2023 per il
Servizio per la Sicurezza.

Il Collegio determina l’importo massimo
del fondo in titolo, ai sensi dell’articolo 27,
comma 4, lettera f), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità.
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5) Misure in materia di mobilità.

Il Collegio rinvia l’esame dell’argomento in
titolo.

6) Fondo minute spese dell’Avvocatura.

Il Collegio determina l’importo massimo
del fondo in titolo, ai sensi dell’articolo 27,
comma 4, lettera g), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità.

7) Determinazioni concernenti la fornitura
di telefoni cellulari.

Il Collegio delibera l’adozione di misure di
contenimento della spesa in materia di fornitura
di telefoni cellulari.

8) Ipotesi di attivazione di una convenzione
con il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste per il
servizio di asilo nido.

Il Collegio autorizza l’attivazione della
convenzione in titolo.

9) Determinazioni relative ai servizi di
agenzia di viaggi.

Il Collegio autorizza una proroga del
contratto in essere per i servizi in titolo, nelle
more del compimento di ulteriori adempimenti
tecnici successivi all’aggiudicazione della
procedura.

10) Comunicazioni in merito a richieste di
giustificazioni per assenze dai lavori
 dell’Assemblea e delle Commissioni per
i mesi di agosto e settembre 2022.

Il Collegio approva le comunicazioni in
titolo.

11) Aggiornamento delle procedure di
gestione dell’emergenza.

Il Collegio prende atto dell’aggiornamento

in titolo.

12) Deliberazione ai sensi dell’articolo
49, comma 5, del Regolamento dei
servizi e del personale. Attribuzione di
incarichi di Vice Assistente parlamentare
superiore.

Il Collegio delibera, ai sensi dell’articolo
49, comma 5, del Regolamento dei Servizi
e del personale, di approvare la proposta del
Segretario Generale di preporre all’incarico di
Vice Assistente parlamentare superiore: il Sig.
Franco Evangelisti e la Sig.ra Olga Lettiero.

La riunione termina alle ore 17.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi
e forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inserimento
nel sito internet della Camera dell’elenco
allegato alla relazione semestrale presentata ai
sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera a), del
medesimo Regolamento.
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1) Modificazioni alla disciplina in materia
di principi e organi per la gestione
amministrativa e contabile dei Gruppi
parlamentari.

Il Collegio delibera sulla materia in titolo.

2) Assestamento del programma settoriale
dell’Archivio Storico per l’anno 2022.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
di attività di ordinamento, inventariazione e
schedatura informatizzata del fondo “Archivio
Elettorale 1848-1924” e di digitalizzazione del
Fondo archivistico “Franco Borsi”.

3) Aggiornamento di uno stralcio del
programma settoriale dell’informatica
per l’anno 2023.

Il Collegio approva un aggiornamento di uno
stralcio del programma settoriale in titolo in
materia di acquisto estensione del servizio di

garanzia per gli apparati Hewelett Packard.

4) Nomina del nuovo rappresentante della
Camera presso le Istituzioni dell’Unione
europea.

Il Collegio delibera la nomina del
rappresentante in titolo.

5) Regime fiscale dell’assegno vitalizio.

Il Collegio delibera sulla materia in titolo.

6) Applicazione della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 14 del 2018,
come modificata dalle deliberazioni n. 92
del 2020, n. 139 del 2021 e n. 150 del 2022.

Il Collegio delibera in merito
all’applicazione della deliberazione in titolo.

7) Disciplina dei collaboratori dei deputati.

Il Collegio delibera di sottoporre all’Ufficio
di Presidenza una proposta di modifica alla
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deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 184
del 4 ottobre 2022 in materia di disciplina dei
collaboratori dei deputati.

La riunione termina alle ore 10,05.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi
e forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inserimento
nel sito internet della Camera dell’elenco
allegato alla relazione semestrale presentata ai
sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera a), del
medesimo Regolamento.
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1) Progetto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2023 e
connesse deliberazioni.

Il Presidente Fontana avverte che l’Ufficio
di Presidenza è chiamato ad esaminare il
bilancio di previsione per il 2023 e l’allegato
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025,
predisposti dal Collegio dei Questori. Informa
che contestualmente alla discussione dei
predetti documenti, i cui testi sono già stati
messi a disposizione dei membri dell’Ufficio
di Presidenza, occorre esaminare anche alcune
ulteriori proposte che il Collegio dei Questori
intende sottoporre al consesso.

Il Questore Trancassini riferisce che il
Collegio dei Questori sottopone all’Ufficio di
Presidenza il progetto di bilancio di previsione
per l’esercizio 2023 e di bilancio pluriennale
per il triennio 2023-2025. È stata trasmessa
ai colleghi la documentazione recante, oltre
ai prospetti contabili del bilancio e ai relativi
allegati, un’ampia relazione illustrativa. Nel
rinviare a quest’ultima per quanto concerne

l’analisi dettagliata delle singole categorie di
spesa, in questa sede intende soffermarsi sugli
aspetti più rilevanti che emergono dai numeri
del bilancio.

Come stabilito dall’Ufficio di Presidenza, la
dotazione della Camera è pari a 943,16 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025. L’importo della dotazione nel 2012 era
pari a 992,80 milioni di euro. Nel 2013 è stato
ridotto del 5 per cento, vale a dire di circa 50
milioni di euro, portandolo a 943,16 milioni
di euro. Dal 2013 in poi è sempre rimasto
invariato.

Reputa evidente che mantenere invariata la
dotazione in termini nominali significa che
la dotazione stessa si è ridotta in termini
reali. La riduzione in termini reali è tanto
più rilevante quanto più alto è il tasso
di inflazione, come è accaduto nell’anno
in corso. Secondo le ultime stime, l’indice
nazionale dei prezzi al consumo ha registrato
su base annua un incremento dell’11,8 per
cento. Per dare le dimensioni dell’incidenza
di questo dato, fa presente che se l’importo
della dotazione, come quello di molte altre
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spese del bilancio dello Stato, avesse dovuto
essere adeguato all’andamento dell’inflazione,
l’ammontare della dotazione per l’anno 2023
avrebbe registrato un incremento di oltre 110
milioni di euro.

Sul versante della spesa, per un verso, il
bilancio all’esame dell’Ufficio di Presidenza
evidenzia la minore spesa dovuta alla riduzione
del numero dei deputati e anche quella relativa
al personale dipendente. Più precisamente, la
minore spesa determinata dalla riduzione del
numero dei deputati da 630 a 400 può essere
quantificata in un importo annuo pari a circa
50 milioni di euro. Ai fini del calcolo, si è
considerata la minore spesa per indennità e
rimborsi, vale a dire per le spettanze di ogni
singolo deputato, che saranno corrisposte a un
minor numero di aventi diritto.

Per altro verso, nell’ambito del bilancio,
registrano incrementi le voci relative al
personale non dipendente – per effetto della
nuova disciplina dei collaboratori dei deputati
– all’acquisto di beni e servizi e alla spesa
previdenziale.

Nel complesso, il totale della spesa rimane
sostanzialmente invariato, registrando un lieve
aumento di 2,4 milioni di euro (0,25 per cento).
La spesa di funzionamento si riduce di 27,1
milioni di euro. La spesa previdenziale cresce di
29,5 milioni di euro, con un aumento in termini
percentuali che, come specificherà più avanti,
risulta inferiore a quello a livello nazionale.

Segnala che le voci di spesa che presentano
incrementi sono voci connesse a fenomeni
di carattere generale, che interessano tutto il
Paese, come l’inflazione o l’aumento della
spesa pensionistica, o a specifiche decisioni
sull’organizzazione e il funzionamento della
Camera, come la nuova disciplina sui
collaboratori dei deputati.

Osserva altresì che, a fronte di questi
aumenti, è stato possibile mantenere invariata la
dotazione per effetto della minore spesa dovuta
alla riduzione del numero dei deputati.

Si sofferma, quindi, brevemente, su ciascuna
delle voci di spesa alle quali ha fatto
riferimento.

Per quanto concerne la spesa per acquisto
di beni e servizi, in primo luogo il bilancio

per il 2023 non può non risentire dell’aumento
dei prezzi del gas e dell’energia elettrica.
Tali aumenti comportano, per il bilancio
della Camera, una maggiore spesa stimata
in 11,5 milioni di euro. Osserva peraltro
che le previsioni di spesa sono soggette alla
notevolissima volatilità dei prezzi dei beni
energetici, su cui incidono gli sviluppi della
crisi internazionale. Il Collegio dei Questori
monitorerà l’andamento di queste voci di
spesa; al tempo stesso, in continuità con le
politiche consolidate di risparmio energetico
e di transizione ecologica, che hanno già
portato alla riduzione dei consumi del 14 per
cento nel periodo 2018-2021, ha approvato
la prosecuzione del programma di interventi
strutturali ed impiantistici volti a razionalizzare
e contenere i consumi energetici all’interno
della Camera.

Sempre con riferimento ai beni e servizi,
incrementi di spesa per oltre 3 milioni di
euro dipendono dai corrispettivi dei contratti
pluriennali che sono indicizzati al tasso di
inflazione. Ciò vale, in particolare, per i servizi
di pulizia e di ristorazione, per l’acquisto di
materiali di consumo, per i presidi relativi
alle manutenzioni ordinarie, per i servizi
editoriali, nell’ambito dei quali è inclusa la
spesa per la stampa degli atti parlamentari, per i
servizi relativi alla comunicazione istituzionale
e all’informazione.

Infine, nell’ambito della spesa in conto
capitale, un aumento di 6,4 milioni di euro
è riferibile alla spesa per immobili. Tale
aumento non soltanto dipende dall’incremento
dei prezzi che si riflette sui materiali e sui
lavori, ma è destinato anche a finanziare
interventi straordinari di particolare rilevanza,
quali il completamento del programma di
miglioramento degli impianti di aerazione
nelle sedi delle Commissioni e nelle sale di
Palazzo Montecitorio; le opere di adeguamento
civile, strutturale, impiantistico dell’edificio di
Castelnuovo di Porto, acquistato dall’INAIL;
gli interventi strutturali e impiantistici, a cui
ha fatto riferimento, per contenere i consumi
energetici. In quest’ultimo caso la maggiore
spesa si tradurrà in un risparmio sulle utenze.

Per quanto riguarda la categoria del
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personale non dipendente, l’aumento di
spesa è connesso alla nuova disciplina sui
collaboratori dei deputati, introdotta alla fine
della scorsa legislatura. Tale disciplina, come
noto, comporta che i deputati assumano a
proprio carico gli oneri per il trattamento
economico dei collaboratori, che è coperto
dalla mancata erogazione del rimborso delle
spese per l’esercizio del mandato. A carico
del bilancio della Camera, che opera come
sostituto d’imposta, rimangono gli oneri relativi
ai versamenti previdenziali e contributivi, per
un importo complessivo stimato annualmente
in 11,9 milioni di euro. Osserva che, in sede
di prima applicazione, gli importi sopra indicati
sono stati calcolati in via del tutto ipotetica e
saranno pertanto soggetti a essere rideterminati
in corso di esercizio in relazione al numero
e alla tipologia contrattuale dei collaboratori
effettivamente assunti.

Infine, notevole incidenza sui saldi di
bilancio assume la spesa pensionistica, per la
quale si stima un incremento di 13,5 milioni
di euro, per quanto concerne i trattamenti
previdenziali dei deputati cessati dal mandato,
anche per effetto della conclusione della XVIII
legislatura, e un incremento di 15,9 milioni
di euro per quanto concerne le pensioni del
personale in quiescenza

È da sottolineare, comunque, come la
crescita della spesa previdenziale, pari in
termini percentuali al 7,09 per cento, risulti più
bassa di quella che si registra a livello nazionale.
Sulla base dei dati tendenziali riportati nella
Nota di Aggiornamento al Documento di
economia e finanza (NADEF) 2022, la spesa
pensionistica a livello nazionale evidenzia,
infatti, nel 2023 un incremento su base annua
dell'8,1 per cento.

Per quanto riguarda le proiezioni di spesa
per gli altri due anni compresi nel bilancio
triennale, si sofferma sulla proposta del
Collegio dei Questori all’Ufficio di Presidenza
di prorogare, in continuità con quanto deciso
negli anni precedenti, le misure di contenimento
della spesa per i deputati, con riferimento
all’indennità parlamentare e ai rimborsi fino al
31 dicembre 2025.

Tali misure prevedono, in particolare,

il mancato adeguamento dell’indennità
parlamentare al trattamento dei magistrati con
funzioni di presidente di Sezione della Corte di
cassazione, che non è stato più riconosciuto dal
2007.

Senza la proroga di queste misure, la spesa
per il 2025 avrebbe registrato un incremento
pari a 29,4 milioni di euro.

Dal complesso delle stime di entrata e
di spesa, il saldo del bilancio della Camera
risulta negativo in ciascuno dei tre anni. Si
tratta, tuttavia, di disavanzi contenuti, che
possono essere coperti utilizzando l’avanzo di
amministrazione, che, alla fine del triennio, si
stima ammonti all’importo di 224,7 milioni
di euro. L’importo è tale da assicurare le
condizioni di equilibrio del bilancio della
Camera.

In merito all’avanzo di amministrazione
reputa opportune due considerazioni. In primo
luogo, come è stato osservato anche in
relazione ai progetti di bilancio di esercizi
precedenti, il mantenimento di un avanzo
di amministrazione di adeguata consistenza
appare indispensabile sia in relazione alla
copertura di eventuali spese non prevedibili
sia, più in generale, in relazione all’esigenza di
garantire l’autonomia finanziaria della Camera
nella programmazione delle proprie attività,
anche di carattere straordinario.

In secondo luogo, l’importo sopra indicato
è una stima previsionale. Auspicabilmente
tale importo potrà essere rivisto in aumento
per effetto delle economie di spesa e
della cancellazione dei residui che potranno
registrarsi, in esito alla gestione, nel conto
consuntivo.

A questo riguardo, anche a nome dei
Colleghi, intende ribadire l’impegno del
Collegio dei Questori a una gestione attenta
e rigorosa delle risorse finanziarie della
Camera, che ne assicuri l’impiego ottimale, sia
ponendo in essere, dove possibile, interventi di
razionalizzazione della spesa, sia continuando
ad assicurare un appropriato livello dei servizi
forniti a supporto dell’attività parlamentare e,
ove sia il caso, assumendo tutte le iniziative
ritenute utili per migliorarlo.

In conclusione, il Collegio dei Questori
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formula all’Ufficio di Presidenza le seguenti
proposte:
a) prorogare sino al 31 dicembre

2025 la sospensione dell’adeguamento
dell’indennità parlamentare, corrisposto
l’ultima volta nel 2006, e delle misure
di riduzione dell’importo dell’indennità
medesima, già adottate dall’ottobre 2011;

b) prorogare sino al 31 dicembre 2025 le
misure, adottate a partire dal 2011, di
riduzione dell’importo mensile della diaria
(pari, per effetto della riduzione, a 3.500 euro
mensili, salve le decurtazioni per assenze)
e del rimborso delle spese per l’esercizio
del mandato parlamentare (pari a 3.690 euro
mensili);

c) approvare il progetto di bilancio di
previsione per l’esercizio 2023 e il
bilancio triennale per il periodo 2023-2025,
autorizzandone la gestione dal 1° gennaio
2023 sulla base delle entrate e delle spese ivi
previste.
Il Presidente Fontana ringrazia il Questore

Trancassini e chiede se vi siano colleghi che
intendano intervenire.

Il deputato Segretario Zaratti ravvisa
l’opportunità che la Camera dei deputati si doti
di un piano straordinario di efficientamento
energetico delle proprie sedi per far fronte
all’aumento dei costi del gas e dell’energia
elettrica che si è verificato, prevedendo
un’apposita voce di bilancio a copertura.

Sotto altro profilo, pur apprezzando la
persistente invarianza della dotazione della
Camera, si sarebbe aspettato che con la
riduzione del numero dei deputati ci sarebbe
stato un aumento dei servizi a favore dei
medesimi, mentre constata che la relativa
riduzione di costo è destinata a coprire
altre spese di gestione, pur necessarie e
importanti. La riduzione del numero dei
deputati renderebbe invece, a suo avviso,
necessario incrementare quei servizi, anche in
termini di spazi e personale, che consentano
ai deputati medesimi di esercitare al meglio
le loro funzioni, affinché il minor numero sia
compensato da una maggiore capacità degli
stessi di intervenire nel processo legislativo.

Il Presidente Fontana precisa che, come
ricordato nella relazione del Questore
Trancassini, è già in atto alla Camera un
programma di interventi di risparmio ed
efficientamento energetico che ha consentito
di conseguire una apprezzabile riduzione
dei consumi e del quale si prevede la
prosecuzione. In aggiunta, ricorda di aver
affrontato recentemente la questione anche in
sede di Conferenza dei presidenti di Gruppo,
affinché vi sia da parte di tutti il rispetto di
buone pratiche di contenimento dei consumi
energetici dell’Istituzione.

Il Vicepresidente Costa nell’associarsi
all’intervento del deputato Segretario Zaratti
in tema di efficientamento energetico, prende
atto con favore delle precisazioni del Presidente
Fontana e chiede di poter conoscere nel
dettaglio il programma di interventi in materia,
anche nell’ottica di contribuire alla sua
implementazione.

Il deputato Segretario Colucci, dopo aver
ringraziato il Collegio dei Questori per il
lavoro svolto, riconosce che senza la riduzione
del numero dei parlamentari, intervento che
pur aveva accolto con disfavore, il bilancio
della Camera avrebbe subito incrementi
significativi, laddove invece, come evidenziato
nella relazione del Questore Trancassini,
nonostante l’inflazione e l’aumento dei costi
dell’energia che hanno evidentemente colpito
anche la Camera, la situazione finanziaria è
rimasta in equilibrio. Pur concordando con
la politica di riduzione dei costi portata
avanti dalla Camera negli ultimi anni, è
altrettanto convinto dell’importanza di investire
risorse per garantire l’efficienza dei servizi a
supporto dell’Istituzione e auspica che l’Ufficio
di Presidenza possa dare, nel corso della
legislatura, il proprio contributo in tal senso.

La deputata Segretaria Braga, dopo aver
manifestato disponibilità a contribuire alla
riflessione sulla implementazione dei progetti
di efficientamento delle sedi e del complessivo
funzionamento della Camera, chiede maggiori
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informazioni circa la voce di bilancio relativa
alle opere di adeguamento civile e strutturale
dell’edificio di Castelnuovo di Porto acquistato
dall’INAIL.

Il Vicepresidente Mulé, con riferimento alla
proposta di ulteriore proroga della sospensione
dell’adeguamento dell’indennità parlamentare,
suggerisce che i componenti dell’Ufficio di
Presidenza possano farsi promotori di una
modifica della legge n. 1261 del 1965 volta
a rimuovere la possibilità di parametrare
l’indennità parlamentare al trattamento dei
magistrati con funzioni di presidente di Sezione
della Corte di cassazione, ritenendo tale
parametro oramai non più attuale. Formula in
proposito talune ipotesi alternative e auspica
che possa svolgersi una riflessione in merito in
seno all’Ufficio di Presidenza.

Nel condividere le sollecitazioni dei
colleghi in ordine alla necessità di perseguire
l’efficienza e la funzionalità dei servizi di
supporto all’Istituzione parlamentare, ricorda
come negli ultimi anni la Camera abbia
visto una contrazione di circa il 50 per
cento del personale in servizio; riterrebbe
pertanto necessario dotare l’Amministrazione
non soltanto del personale di cui già si
prevede il reclutamento, ma di tutte le ulteriori
professionalità che si rendano necessarie per
garantire la piena efficienza ammnistrativa, a
supporto di una realtà parlamentare rinnovata
nella sua composizione ma anche nelle sue
esigenze.

Il Presidente Fontana osserva che su una
realtà di personale in servizio numericamente
dimezzato negli ultimi quindici anni si
aggiungerà la circostanza che, dal prossimo
anno, numerosi dipendenti potranno andare in
pensione, avendo maturato i necessari requisiti
e venendo meno il blocco dei pensionamenti
applicato da oltre 5 anni. Ritiene che occorrerà
affrontare tale problematica e continuare nella
politica di reclutamento secondo le esigenze
chesi porranno, atteso che, come rilevato dai
colleghi, l’efficienza amministrativa si fonda
sulla professionalità ma anche sulla quantità del
personale in servizio.

Il deputato Segretario Giachetti,
nell’associarsi alle considerazioni del collega
Zaratti, evidenzia come la Camera negli
ultimi anni abbia comunque assicurato il
consueto supporto all’Istituzione nonostante la
forte riduzione di personale, e si compiace
della recente riattivazione della leva del
reclutamento. Ciononostante, concordando con
l’intervento del Vicepresidente Mulé, invita
ad avere una progettualità di investimento
sull’Istituzione che prenda in considerazione
la possibilità di aumentarne la spesa,
anche per il personale, ai fini di un
miglioramento qualitativo dell’assistenza ai
deputati, funzionale, a sua volta, al buon
funzionamento della democrazia. In tale ottica,
auspicherebbe una riflessione anche sugli
strumenti idonei a migliorare la qualità del
lavoro dei parlamentari, analogamente a quanto
accade al Parlamento europeo dove si investe
in tale ambito. Conclusivamente, riterrebbe
interessante sapere come gli altri organi
costituzionali, diversi dalla Camera e dal Senato
che hanno beneficiato della riduzione dei costi
per i parlamentari, hanno potuto fronteggiare le
conseguenze dell’inflazione e dei rincari.

Il Presidente Fontana fa presente che altri
organi costituzionali hanno in previsione a
partire dai prossimi anni e come risulta dalla
proposta di legge di bilancio un aumento
seppur contenuto della dotazione per far fronte
alla congiuntura. Dopo aver ricordato come
alla Camera la richiesta di dotazione sia stata
ridotta nel 2012 e successivamente mantenuta
invariata, anche grazie a una rigorosa politica di
contenimento dei costi dell’Istituzione portata
avanti nel tempo, riconosce come si sia ora
giunti a una soglia oltre la quale, occorre
esserne consapevoli, vi è il rischio di inficiare
la funzionalità dei servizi.

La Vicepresidente Ascani si associa alle
considerazioni espresse dai colleghi ritenendo
che i tagli delle spese che si ripercuotono
sull’efficienza amministrativa generino un
costo, in termini di tempo e capacità dei deputati
nel fornire risposte al Paese. Concorda, quindi,
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sull’opportunità di rafforzare gli Uffici della
Camera laddove, come ricordato dal Presidente
Fontana, dovessero uscire indeboliti dai
prossimi pensionamenti. Osserva in proposito
come la riduzione del numero dei parlamentari,
accompagnandosi all’ampliamento dei collegi
di riferimento, comporti la necessità di avere
una struttura parlamentare di supporto più
forte, per consentire ai deputati di svolgere
adeguatamente le loro funzioni. Auspicherebbe
un coinvolgimento dei Gruppi parlamentari per
eventuali proposte su come sostenere l’attività
parlamentare in un contesto in cui per la prima
volta si sperimenta la riduzione del numero dei
deputati a 400. Apprezza infine che sia in atto un
programma di efficientamento energetico che
condurrà alla riduzione di costi e consumi.

Il Questore Trancassini, nel ringraziare i
colleghi intervenuti nel dibattito e gli Uffici per
il lavoro istruttorio svolto, afferma l’importanza
di un approccio ai costi della politica che
tenga conto della necessità di soddisfare le
esigenze dell’Istituzione alla luce del suo
ruolo costituzionale, operando in un’ottica di
ottimizzazione delle spese.

Il Vicepresidente Mulé aggiunge alle
riflessioni già svolte in ordine alla necessità
di valorizzare al meglio i servizi di supporto
all’Istituzione l’auspicio che siano attratte, in
occasione dei prossimi concorsi, professionalità
emergenti da un percorso post universitario di
livello.

Il Segretario generale, Castaldi, su invito
del Presidente Fontana, fornisce i chiarimenti
richiesti dalla deputata Segretaria Braga.
Ricorda quindi che sul finire della scorsa
legislatura l’Ufficio di Presidenza, essendone
maturata l’opportunità, ha deliberato l’acquisto
di due immobili già in locazione alla Camera.
Si è trattato del palazzo ex Colombo, una
porzione di palazzo contigua al palazzo dei
Gruppi, già nella disponibilità della Camera
in regime di locazione, e di una parte del
complesso di Castelnuovo di Porto, di proprietà
dell’INAIL, anche questo già in locazione per
una parte alla Camera dei deputati, che vi

svolge le attività di verifica dei dati elettorali
e ne utilizza alcune aree come magazzino.
La scelta operata dall’Ufficio di Presidenza,
oltre a configurare una spesa di investimento
che avrebbe sollevato la Camera da spese di
locazione di durata pluriennale che gravavano
sul bilancio, fu determinata anche dal fatto che
nel palazzo ex Colombo la Camera aveva già
investito in misura consistente per opere di
efficientamento energetico e impiantistico.

Circa l’edificio di Castelnuovo di Porto,
essenziale, come detto, per l’attività di verifica
dei dati elettorali la decisione, d’accordo con
l’INAIL, fu quella di riconsegnare alcuni
padiglioni a favore dell’acquisto di un unico
grande edificio, che comprendeva parte dei
padiglioni che la Camera già aveva in locazione
e due padiglioni ulteriori che invece erano in
dotazione ad altri soggetti istituzionali.

Mentre nei padiglioni che erano già in
suo possesso, la Camera aveva eseguito, nel
tempo, lavori di adeguamento impiantistico
e civile, gli altri due padiglioni che sono
stati acquistati necessitano di lavori di
ristrutturazione e ammodernamento; pertanto le
spese in conto capitale previste in bilancio per
il prossimo anno sono necessarie proprio per
l’adeguamento civile, strutturale e impiantistico
di quei due padiglioni.

Sottolinea come tali padiglioni potrebbero
essere destinati in futuro ad attività concorsuali
d’interesse della Camera, conseguendo in tal
modo un risparmio in ordine alle spese,
connesse all’affitto di locali, che la Camera
attualmente sostiene per tale finalità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva la proposta
formulata dal Collegio dei deputati
Questori di prorogare sino al 31
dicembre 2025 la misura della sospensione
dell’adeguamento dell’indennità parlamentare
e quella di riduzione dell’importo dell’indennità
medesima, nonché di prorogare sino alla
medesima data del 31 dicembre 2025 le misure
di riduzione dell’importo mensile della diaria
e del rimborso delle spese per l’esercizio del
mandato parlamentare nei termini illustrati dal
Questore Trancassini. (Allegato 1)
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L’Ufficio di Presidenza approva, quindi, la
deliberazione di approvazione del progetto di
bilancio della Camera dei deputati per l’anno
finanziario 2023 - con l’unito bilancio triennale
- di cui si autorizza la gestione dal 1° gennaio
2023 sulla base delle entrate e delle spese ivi
previste. (Allegato 2)

2) Modificazioni alla disciplina in materia
di principi e organi per la gestione
amministrativa e contabile dei Gruppi
parlamentari.

Il Presidente Fontana comunica che il
Collegio dei Questori sottopone all’esame
dell’Ufficio di Presidenza alcune proposte di
modifica delle deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 6 dicembre 2012, n. 220, e
del 21 dicembre 2012, n. 227, in materia di
principi e organi per la gestione amministrativa
e contabile dei Gruppi parlamentari. Chiede al
Questore Benvenuto di illustrare la proposta del
Collegio.

Il Questore Benvenuto riferisce che il
Collegio dei Questori sottopone all’esame
dell’Ufficio di Presidenza alcune proposte di
modifica delle deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza n. 220 e 227 del 2012 al fine
di chiarirne il perimetro di intervento per
quanto concerne l’assetto organizzativo interno
ai Gruppi.

Come noto, le citate deliberazioni sono
state assunte in attuazione della riforma del
Regolamento della Camera dei deputati del
settembre 2012 che ha introdotto per i Gruppi
parlamentari un regime improntato a principi
di trasparenza e correttezza nella gestione delle
risorse finanziarie ad essi assegnate a valere
sul bilancio della Camera. La disciplina volta
a dare attuazione a tali principi resta ferma e
non è in alcun modo interessata dalle proposte
di modifica in esame. Quello che si è inteso
precisare è che, per i profili non strettamente
funzionali ad assicurare la trasparenza e la
correttezza della gestione finanziaria, i Gruppi,
in qualità di associazioni non riconosciute,
dispongono di piena autonomia nel definire,

nell’ambito dello statuto, la propria struttura e
organizzazione.

Le proposte di intervento in esame
sono pertanto volte a rendere esplicita tale
autonomia, che consente ai Gruppi di scegliere,
tra diversi modelli organizzativi, per quanto
concerne la ripartizione delle competenze
relative allo svolgimento delle attività di
natura privatistica, quello che considerano
maggiormente idoneo alle proprie esigenze. Ciò
comporta, peraltro, che i Gruppi che ritengono
già di avere una organizzazione soddisfacente
non sono tenuti in alcun modo a modificarla,
perché le proposte in esame non introducono
obblighi, ma facoltà.

In questa prospettiva deve leggersi la
proposta di sopprimere la lettera b) del comma
2 dell’articolo 1 della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza n. 220 del 2012, che individua tra
le funzioni del tesoriere del Gruppo quella di
sottoporre al Presidente la firma dei contratti e
di ogni altro atto da cui derivano obbligazioni
a carico del Gruppo e di aggiungere, al comma
1, la lettera c-bis), con la quale si prevede che
sia lo statuto a individuare l’organo a cui è
attribuita la rappresentanza legale e l’organo o
gli organi che possono assumere obbligazioni
in nome e per conto del Gruppo. Si supera,
in tal modo, la apparente rigidità della norma
attualmente vigente, in piena coerenza con la
costante giurisprudenza che, per le associazioni
non riconosciute, riconduce la responsabilità di
cui all’art. 38 del codice civile a colui che agisce
in nome e per conto della associazione e quindi
alla concreta attività negoziale svolta.

La natura dei Gruppi, infatti, reca con
sé l’esigenza di bilanciare, anche a livello
organizzativo, i due versanti, parlamentare e
privatistico, della loro attività. In questo senso,
da un lato, la carica di Presidente di un
Gruppo assolve primariamente ad una funzione
di carattere politico-parlamentare; dall’altro ciò
non preclude che allo stesso possano essere
affidate anche funzioni ulteriori relative alla
rappresentanza processuale e al potere di agire
in nome e per conto del Gruppo nell’esercizio
dell’attività negoziale. Si tratta, tuttavia, di
una determinazione da demandare agli statuti
stessi. Saranno, pertanto, gli statuti dei Gruppi,
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nel rispetto delle disposizioni del Regolamento
della Camera, a definirne l’organizzazione,
secondo i principi di autonomia tipici delle
associazioni.

Sotto questo profilo si è ritenuto opportuno
inserire alla lettera c-bis) una clausola di
chiusura, ai sensi della quale, nel caso in cui lo
statuto non rechi disposizioni in merito, il potere
di rappresentanza, nei suoi risvolti processuali
e sostanziali, si intende attribuito al Presidente.

Sottolinea di nuovo, infine, che l’intervento
proposto ha principalmente un valore
ricognitivo e chiarificatore. Già sulla base della
disciplina vigente, qualora gli statuti abbiano
conferito ad altri organi il potere di concludere i
contratti in nome e per conto del Gruppo ovvero
siano state rilasciate procure speciali a tal
fine, i negozi stipulati sarebbero, validamente
imputabili al Gruppo e delle obbligazioni
scaturenti dagli stessi risponderebbe, come
previsto dal codice civile, chi ha concretamente
esercitato l’attività negoziale.

Ulteriori disposizioni, recate dalla proposta
in esame, rispondono a esigenze di
coordinamento. In linea con le finalità
dell’intervento, si propone, oltre che la
soppressione della lettera b) del comma 2,
anche quella della lettera d) del medesimo
comma, che attribuisce al tesoriere il potere
di rilasciare procure, con riferimento, tra
l’altro, agli adempimenti connessi alla gestione
del personale e agli obblighi contributivi,
assicurativi e fiscali. Si ritiene, infatti, che,
conformemente alla previsione di cui si
propone l’introduzione alla lettera c-bis),
l’individuazione dell’organo a cui attribuire tale
potere spetti allo statuto.

Sempre in coerenza con le finalità
dell’intervento in esame, all’alinea del comma
2 e del comma 3 si precisa che le attribuzioni del
tesoriere e quelle del direttore amministrativo
enumerate nei due commi non devono ritenersi
tassative, ma possono essere ampliate, qualora
lo statuto disponga in tal senso.

Ad esigenze di coordinamento risponde
altresì la modifica proposta all’articolo 4,
comma 3, della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza n. 227 del 2012, laddove si
prevede che non i Presidenti dei Gruppi,

ma i Gruppi assumano i dipendenti iscritti
nell’Allegato A, in conformità con disposizioni
di tenore analogo contenute nella medesima
deliberazione, laddove si prevedono obblighi di
assunzione che sono sempre e soltanto riferiti ai
Gruppi.

L’intervento consente di svolgere una
riflessione anche in ordine agli adempimenti
previsti dalla normativa in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro ai quali il Gruppo è tenuto. A tal
fine, nel rispetto dell’autonomia organizzativa
dei Gruppi, l’Amministrazione della Camera
richiederà al Presidente di ciascun Gruppo,
per le finalità di cui all’articolo 90 del
Regolamento di amministrazione e contabilità,
di comunicare il nominativo del soggetto
individuato come datore di lavoro. Sul punto
ricorda che l’individuazione del datore di lavoro
dovrà comunque avvenire in coerenza con i
requisiti che l’ordinamento generale (decreto
legislativo n. 81 del 2008) prevede per tale
qualifica.

In conclusione, considerate le finalità
perseguite e l’ampiezza dell’istruttoria
effettuata, il Collegio dei Questori ritiene
di sottoporre all’approvazione dell’Ufficio di
Presidenza le proposte di cui ha dato conto.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Ufficio
di Presidenza approva le proposte di modifica
dell’articolo 1 della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza del 6 dicembre 2012, n. 220,
e dell'articolo 4 della deliberazione del 21
dicembre 2012, n. 227, nei termini testé
illustrati dal Questore Benvenuto. (Allegato 3)

3) Disciplina in materia di rapporto di lavoro
dei collaboratori dei deputati.

Il Presidente Fontana informa che il Collegio
dei Questori sottopone alla valutazione
dell’Ufficio di Presidenza alcune proposte di
modifica della deliberazione dell'Ufficio di
Presidenza del 4 ottobre 2022, n. 184, che
ha introdotto una disciplina del rapporto di
lavoro dei collaboratori dei deputati. Chiede al
Questore Trancassini di illustrare la proposta
del Collegio.
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Il Questore Trancassini ricorda che a
conclusione della XVIII legislatura, con la
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 4
ottobre 2022, n. 184, è stata introdotta
una innovativa disciplina dei collaboratori
dei deputati. La nuova normativa è entrata
in vigore a decorrere dall’inizio della XIX
legislatura: essa recepisce i punti principali
degli ordini del giorno approvati nel corso
dell’esame del bilancio interno della Camera,
al fine di garantire ai deputati una adeguata
forma di supporto al mandato svolto e,
al contempo, tutelare la professionalità dei
collaboratori parlamentari e assicurare loro una
retribuzione dignitosa rispetto alla delicatezza e
alla complessità del lavoro che sono chiamati a
svolgere.

La nuova disciplina si basa su due
presupposti fondamentali.

Il primo presupposto è relativo alla
previsione di risorse aggiuntive, ferma restando
l’invarianza dell’entità del rimborso delle spese
per l’esercizio del mandato, il cui utilizzo,
parziale o totale, è destinato alla remunerazione
del collaboratore.

Il secondo presupposto concerne il
pagamento del trattamento economico spettante
al collaboratore e la gestione degli adempimenti
fiscali a cura dell’Amministrazione della
Camera, nella qualità di sostituto d’imposta,
nonché di quelli previdenziali, connessi al
rapporto di lavoro o di collaborazione instaurato
tra collaboratore e deputato.

L’attuale normativa prevede inoltre che il
deputato possa scegliere tra diverse opzioni.

In particolare, il deputato può avvalersi di
un collaboratore a tempo pieno, destinando
alla retribuzione dello stesso la somma di
euro 3.690 mensili, corrispondente all’importo
mensile del rimborso delle spese per l’esercizio
del mandato.

In alternativa, lo stesso può avvalersi di
due collaboratori a tempo parziale, utilizzando
anche in questo caso, per la retribuzione dei
due collaboratori, l’intero importo di 3.690 euro
mensili (diviso in due retribuzioni distinte pari
a euro 1.845 mensili).

Un’ulteriore ipotesi prevista è quella di

avvalersi di un collaboratore a tempo parziale,
destinando alla retribuzione del collaboratore
l’importo di euro 1.845 mensili, sempre
utilizzando il rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato; la restante parte del
rimborso è corrisposta a titolo di rimborso
forfetario delle suddette spese per l’esercizio
del mandato.

Infine, il deputato può avvalersi di un
collaboratore a tempo parziale, destinando
alla retribuzione del collaboratore l’importo
di euro 2.767,50 mensili, sempre utilizzando
il rimborso delle spese per l’esercizio del
mandato.

Riferisce che la prima attuazione della nuova
disciplina – il cui avvio si è basato sugli indirizzi
operativi definiti a cura del Collegio dei
deputati Questori all’inizio della legislatura – ha
presentato, secondo quanto emerso da diverse
segnalazioni provenienti da numerosi deputati,
elementi di criticità, soprattutto sotto il profilo
della flessibilità di impiego dei collaboratori,
che allo stato non hanno consentito il pieno
utilizzo degli strumenti a disposizione dei
deputati stessi.

Per tali ragioni, nelle scorse settimane
il Collegio dei deputati Questori, acquisiti
i dati relativi alla prima applicazione della
nuova regolamentazione, ha svolto i necessari
approfondimenti e ha concluso la propria
istruttoria individuando possibili elementi di
modifica della disciplina vigente.

Al riguardo, precisa che le conclusioni
alle quali il Collegio è pervenuto non sono
state interamente condivise al suo interno, in
quanto uno dei Questori ha rappresentato la
propria contrarietà in ordine alla decisione di
modificare la nuova disciplina a ridosso della
sua approvazione.

Pur con questa importante precisazione,
si è comunque ritenuto opportuno rimettere
alle valutazioni dell’Ufficio di Presidenza una
proposta di deliberazione recante una serie
di modifiche alla deliberazione dell'Ufficio di
Presidenza 4 ottobre 2022, n. 184, con la
primaria esigenza di prevedere ulteriori facoltà
di inquadramento degli stessi collaboratori dei
deputati.

La soluzione individuata – che viene portata,
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pertanto, all’attenzione dell’odierno Ufficio
di Presidenza – presenta un meccanismo di
maggiore flessibilità nella determinazione degli
emolumenti da corrispondere ai collaboratori,
fermi restando tutti i principi già introdotti con
la citata deliberazione n. 184 del 2022, ossia la
fissazione di specifici importi da corrispondere
ai collaboratori, la gestione degli oneri connessi
a cura della Camera, il deposito di un contratto
assentito da un consulente del lavoro o da
professionista abilitato, la copertura degli oneri
previdenziali e fiscali con le risorse del bilancio
della Camera.

In questo contesto, si prevede di inserire
all’interno delle opzioni per l’assunzione dei
collaboratori una serie di fasce intermedie
di inquadramento economico, che meglio
possono cogliere la varietà e l’ampiezza delle
prestazioni richieste ai collaboratori, favorendo
un uso più flessibile delle risorse del rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato e
mantenendo comunque una “soglia minima”
di inquadramento economico. La proposta
è motivata proprio dalla particolarità che
caratterizza il sistema della retribuzione dei
collaboratori dei deputati, che – come detto in
precedenza – è basata sull’utilizzo di tutto o
parte del predetto rimborso al fine di concorrere
alla copertura dei relativi oneri. In questo senso,
le fasce consentono di mantenere fisso il valore
della trattenuta sul citato rimborso, assicurando
al deputato la certezza su quale sia la somma che
non viene erogata al deputato stesso e che viene
destinata (con la successiva aggiunta degli oneri
fiscali e contributivi a carico del bilancio della
Camera) alla retribuzione del collaboratore.

Si è, peraltro, valutato che un meccanismo
ancora più flessibile (senza indicazione di fasce
ma con libertà assoluta di determinazione degli
importi), per un verso rischierebbe di reinserire
nel sistema gli elementi di incertezza retributiva
la cui soluzione è stata alla base dell’intervento
di riforma, e per altro verso presenterebbe un
problema di difficile risoluzione tecnica, legato
al fatto che – per ogni mensilità – bisognerebbe
attendere l’emissione del cedolino del singolo
collaboratore per determinare “a posteriori” la
somma da trattenere al deputato sul rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato.

Nella proposta in esame, dunque, ferme
restando le opzioni già previste dalla normativa
vigente, è data al deputato la possibilità
di scegliere tra alcune ulteriori opzioni. In
particolare, il deputato che decida di avvalersi
di un collaboratore a tempo parziale potrebbe
destinare alla sua remunerazione un importo
mensile quantificabile – secondo soluzioni fra
loro alternative – in euro 1.600, 1.400, 1.200
ovvero 922,50 da intendersi tutti come importi
netti da erogare al collaboratore, utilizzando,
in parte, il rimborso delle spese per l’esercizio
del mandato. Precisa che l’opzione più bassa,
pari a 922,50 euro mensili, è equivalente a un
quarto dell’ammontare mensile del rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato.

In tutte le opzioni alternative indicate, la
restante parte del rimborso sarebbe corrisposta
– fino a concorrenza di 1.845 euro mensili –
con rendicontazione a piè di lista delle relative
spese, e, per i restanti 1.845 euro mensili, a
titolo di rimborso forfetario delle suddette spese
per l’esercizio del mandato.

Nella formulazione in esame, si apre, inoltre,
alla possibilità di attivare più di due rapporti di
collaborazione, ovviamente sino a concorrenza
del limite del 100 per cento delle risorse
disponibili per il singolo deputato.

Sono, altresì, previste talune modifiche
di natura formale alla più volte richiamata
deliberazione n. 184 del 2022, dirette
a rendere più flessibile la definizione
dell’impiego a tempo parziale, che viene
collegata esclusivamente alle diverse fasce di
remunerazione in precedenza illustrate.

È, infine, stabilito che la decorrenza dei
contratti stipulati tra il deputato e il proprio
collaboratore – per ragioni di natura tecnica –
sia fissata al 1° o al 16 del mese.

Per l’attuazione della proposta di
deliberazione non sarebbero previsti oneri
aggiuntivi, in quanto ad essa si provvederebbe
nell’ambito delle risorse di cui alla
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 4
ottobre 2022, n. 185, che ha individuato la
copertura finanziaria dell’intervento di riforma
introdotto alla fine della precedente legislatura.

Sottopone, quindi, la proposta illustrata
alle valutazioni dell’Ufficio di Presidenza,
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nella consapevolezza che il lavoro svolto dal
Collegio, pur con le diversità di impostazioni
prima rappresentate, mira esclusivamente a
contribuire al miglioramento della disciplina
esistente.

Il Presidente Fontana ringrazia il Questore
Trancassini e chiede si vi siano colleghi che
intendano intervenire.

Il Questore Scerra, nel riferire le motivazioni
della propria contrarietà alla proposta illustrata
dal Questore Trancassini, ricorda che la
deliberazione che si intende modificare in
materia di rapporto di lavoro dei collaboratori
dei deputati è stata approvata dall’Ufficio di
Presidenza all’unanimità alla fine della scorsa
legislatura ed è stata considerata un risultato
importante a tutela della professionalità dei
collaboratori e della relativa retribuzione. In
proposito, essendo trascorsi soltanto due mesi
dall’approvazione di quella disciplina, ritiene
non vi sia stata per i deputati la possibilità di
maturarne pienamente i contenuti, e sarebbe
questa la ragione, a suo avviso, del ridotto
numero di contratti finora conclusi, unitamente
alla diffusa percezione che la deliberazione
medesima sarebbe stata modificata. Riterrebbe
quindi preferibile attendere un tempo ulteriore
di applicazione della disciplina vigente per
verificare se vi siano effettivamente criticità da
superare.

Il Vicepresidente Costa si associa alle
considerazioni espresse dal collega Scerra
e si dichiara contrario alla proposta
di deliberazione, ritenendo l’intervento di
modifica prematuro rispetto all’insorgenza di
effettive problematiche applicative, nonché
troppo bassa l’opzione retributiva minima
che si intende introdurre. Riterrebbe quindi
preferibile rinviare la questione a un tempo
successivo, anche per garantire su tale tematica
quello spirito di piena condivisione che aveva
accompagnato l’approvazione della nuova
disciplina.

Il deputato Segretario Giachetti ritiene che
l’impostazione culturale della deliberazione n.

184 del 2022 sia pienamente salvaguardata
dalla nuova proposta che, introducendo una
maggiore flessibilità per i deputati nella scelta
del tipo di supporto di cui necessitano,
ne garantisce una più agevole applicazione,
contribuendo in tal modo a realizzare le
esigenze di tutela lavorativa che la nuova
disciplina intendeva soddisfare. Invita altresì
a considerare che le necessità dei deputati di
supporto allo svolgimento del mandato possono
richiedere l’ausilio di più collaboratori che si
occupino di tematiche diverse fra loro ma,
ciascuno, non a tempo pieno, giustificando così
anche la soluzione retributiva minima che viene
proposta.

La Vicepresidente Ascani interviene
sull’ordine dei lavori per segnalare la
pubblicazione di un’agenzia di stampa che
riporterebbe notizie inesatte in merito alle
decisioni appena assunte dall’Ufficio di
Presidenza in materia di proroga della
sospensione dell’adeguamento dell’indennità
parlamentare, rivendicandole per una parte
politica, in particolare quella rappresentata dal
Gruppo MoVimento 5 Stelle. Dopo interventi
del Vicepresidente Mulé, del Questore Scerra,
dei deputati Segretari Donzelli e Della
Vedova, del Questore Trancassini, dei deputati
Segretari Colucci, Zaratti, Sportiello, Colosimo
e Patriarca, il Presidente Fontana accoglie la
proposta di predisporre un comunicato stampa
che fornisca una corretta informazione in
merito.

Invita quindi a proseguire l’esame della
deliberazione proposta dal Collegio dei
Questori.

Il deputato Segretario Della Vedova, pur
apprezzando le finalità della deliberazione n.
184 del 2022, dichiara di averla ritenuta
da subito, in base alla personale esperienza
parlamentare, poco flessibile rispetto alle
reali esigenze dei deputati, che possono aver
bisogno di un supporto più articolato per le
proprie attività. Ritiene pertanto condivisibile il
ragionamento sotteso alle proposte di modifica
del Collegio, ovvero garantire una maggiore
flessibilità per evitare che la rigidità produca



Camera dei deputati — 22 — U.P. del 21 dicembre 2022
XIX LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 3

l’effetto opposto rispetto a quello desiderato con
l’introduzione della disciplina approvata nella
passata legislatura.

Il deputato Segretario Colucci, avendo fatto
parte dell’Ufficio di Presidenza anche nella
passata legislatura, apprezza la proposta dei
Questori perché, pur rispettando lo spirito
e i principi fondamentali della deliberazione
iniziale, ne costituisce un miglioramento, sulla
base delle istanze rappresentate dai colleghi
deputati in termini di maggiore flessibilità nella
articolazione dei tempi e dei contenuti del
rapporto di lavoro con i collaboratori.

Il deputato Segretario Zaratti ritiene che
si possa trovare un punto di intesa partendo
dalla constatazione della portata innovativa
della deliberazione approvata nella passata
legislatura in termini di garanzia dei diritti dei
collaboratori, e riconoscendo come da questo
punto di vista la deliberazione in esame non
costituisca un arretramento. Esprime quindi
apprezzamento per il lavoro svolto, ma ne
sottolinea anche talune criticità, proponendo in
particolare di collegare le retribuzioni alle ore di
lavoro da svolgere e di innalzare l’importo della
soglia minima.

La deputata Segretaria Sportiello esprime
la propria contrarietà all’introduzione di
modifiche alla deliberazione n. 184 del
2022, ritenendo in particolar modo prematuro
intervenire sulle soluzioni retributive che sono
state decise all’unanimità pochi mesi fa dal
precedente Ufficio di Presidenza, in esito a
un dibattito che ha contraddistinto tutta la
passata legislatura, specialmente in occasione
dell’esame dei bilanci della Camera.

Il deputato Segretario Donzelli ritiene
anch’egli che le nuove proposte dei deputati
Questori si pongano in continuità con le
finalità della deliberazione n. 184 del 2022 ed
esprime l’avviso che la maggiore flessibilità
nella tipologia di rapporto contrattuale che si
potrebbe instaurare con i collaboratori – qualora
le modifiche fossero accolte – incontrerebbe il
favore anche degli stessi collaboratori i quali

con regolare contratto potrebbero seguire più
parlamentari, conseguendo anche un maggior
guadagno.

Il Vicepresidente Mulé, anche sulla base
di molte considerazioni in tal senso emerse
nel corso del dibattito, ritiene che gli elementi
di flessibilità proposti dai Questori trovino
fondamento in una percezione reale delle
necessità del parlamentare e abbiano a che
fare con le normali dinamiche del lavoro. Con
riguardo al suggerimento del collega Zaratti
di collegare le soglie retributive all’impegno
orario richiesto, invita a considerare che in molti
casi il contributo di un collaboratore non si
misura in ore di lavoro, quanto nella capacità
di fornire le risposte che il deputato attende.
Considerato poi che la cifra netta imposta
dalla deliberazione n. 184 del 2022 per un
collaboratore a tempo pieno appare assimilabile
a quella che numerose professionalità
all’esterno raggiungono dopo anni di carriera,
e che alcuni servizi, inerenti ad esempio
alla comunicazione o al supporto all’attività
legislativa, vengono forniti ai deputati anche
tramite i Gruppi parlamentari di appartenenza,
ritiene assolutamente condivisibili le modifiche
proposte dalla deliberazione in esame.

Il Vicepresidente Costa ritiene che non
sussistano, attualmente, le condizioni per
assumere una decisione con quello spirito
di condivisione che aveva accompagnato
l’approvazione della deliberazione n. 184
del 2022. Pertanto, considerato anche che
dal dibattito sono emersi diversi spunti di
riflessione, suggerisce di sospendere l’esame
della materia per darsi un tempo tecnico per il
suo approfondimento.

La Vicepresidente Ascani constata come,
nonostante la deliberazione n. 184 del 2022
sia stata adottata all’unanimità e perduri la
condivisione dei principi e delle finalità ad essa
sottostanti, vi sia stata una parziale adesione agli
strumenti operativi da essa proposti, dimostrata
dal numero dei contratti finora stipulato.
Ritiene, pertanto, doveroso farsi carico di tale
situazione e pervenire in tempi brevi ad una
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decisione per garantire la dignità del lavoro di
tutti i collaboratori parlamentari.

Nell’apprezzare il lavoro svolto dai deputati
Questori, esprime perplessità circa la misura
della retribuzione minima prevista, ritenendo
che una retribuzione inferiore ai mille euro
potrebbe essere accettabile solo nell’ipotesi,
prima richiamata dal collega Donzelli, in
cui effettivamente un collaboratore abbia
un contratto contemporaneamente con più
deputati. Inoltre, atteso che i collaboratori
possono svolgere attività molto diverse tra
loro, che presuppongono un diverso livello
di esperienza e professionalità, suggerisce che
le diverse retribuzioni siano collegate alle
funzioni da svolgere e non alle ore di lavoro,
criterio a suo avviso poco garantistico.

La deputata Segretaria Colosimo, rilevato
come la specificazione contrattuale di un
orario di lavoro non ne garantisca, di per
sé, l’effettivo rispetto, pur apprezzando le
finalità di tutela dei collaboratori perseguite
dalla deliberazione n. 184 del 2022 si dichiara
favorevole al mantenimento della retribuzione
minima prevista nella proposta di modifica
in esame, nonché all’introduzione di una
flessibilità che consenta ai deputati la scelta di
una retribuzione adeguata al lavoro che viene
effettivamente svolto.

Il deputato Segretario Giachetti, con
l’auspicio di addivenire a un punto di
incontro che renda possibile una decisione
finale unanimemente condivisa, osserva che la
ragione per la quale si propone una revisione
della deliberazione n. 184 del 2022, nel rispetto
dello spirito originario, risiede nel fatto che la
prima applicazione della nuova disciplina ha
evidenziato una serie di criticità che non erano
state in precedenza ipotizzate.

Dopo che il deputato Segretario Zaratti
ha suggerito che si potrebbe prospettare un
accordo sulla soluzione, quella di collegare
la retribuzione minima alla condizione che il
collaboratore lavori per almeno due deputati, il
Presidente Fontana preannuncia che il Questore
Trancassini formulerà una nuova proposta che

tenga conto delle esigenze emerse nel dibattito.

La deputata Segretaria Patriarca concorda
con il deputato Segretario Giachetti nel
sostenere che l’obiezione principale alla
proposta dei Questori, ovvero quella di
rimettere in discussione una recente decisione
dell’Ufficio di Presidenza, non tiene conto
del fatto che numerosi colleghi deputati, alla
prima applicazione, ne abbiano lamentato le
rigidità di impostazione. Si sarebbe aspettata
un atteggiamento di maggior apertura da
parte dei colleghi che hanno espresso le
proprie contrarietà, atteso che lo spirito della
deliberazione precedente risulta rispettato e
anzi, a suo avviso, anche rafforzato dalla
flessibilità che si vorrebbe introdurre al fine di
consentirne la più amplia applicazione.

La deputata Segretaria Braga ritiene
importante porsi il problema dell’efficacia
delle decisioni adottate da precedenti Uffici
di Presidenza, secondo un principio di
continuità dell’azione dell’organo che impone,
quindi, la responsabilità di interrogarsi anche
sulla deliberazione n. 184 del 2022 ed
eventualmente di proporne un affinamento
che la accompagni verso la piena attuazione.
A tal fine, reputa rilevante la questione
della retribuzione minima del collaboratore e
sostiene che la misura prevista nella proposta
dei Questori dovrebbe essere riconsiderata,
nella direzione di consentire che qualora si
utilizzi quell’importo ci sia la garanzia di
almeno due collaborazioni, oppure innalzando
il livello minimo a 1200 euro, rimanendo
comunque inalterata la possibilità per i deputati
di avere anche altre forme di collaborazione che
siano al di fuori della disciplina della delibera.

Il Presidente Fontana invita il Questore
Trancassini a formulare la nuova proposta
predisposta dai deputati Questori.

Il Questore Trancassini, tenendo conto delle
molteplici suggestioni emerse nel corso del
dibattito, ritiene che si potrebbero rimodulare
le soglie retributive inizialmente proposte
stabilendo la prima a 1.100 euro, la seconda a
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1.300 e le successive, a seguire, a 1.600, 1.850,
2.700 e 3.690 euro.

Il Questore Benvenuto invita a condividere
la nuova proposta, che ha predisposto
unitamente al Questore Trancassini tenendo
conto del dibattito, ritenendola coerente con
le reali esigenze tanto dei deputati quanto dei
collaboratori.

Il deputato Segretario Donzelli accoglie
con disponibilità la proposta di mediazione
illustrata dal Questore Trancassini, che
richiederebbe però che ciascuno riconsiderasse
le proprie posizioni per giungere a
un’approvazione il più possibile condivisa.

Dopo che il deputato Segretario Colucci
ha condiviso l’intervento del deputato
Segretario Donzelli, la Vicepresidente Ascani,
nell’apprezzare il tentativo di mediazione
operato dal Questore Trancassini, riterrebbe
opportuno poterlo valutare con attenzione
e avanza, pertanto, la richiesta di un
aggiornamento dei lavori sulla questione.

Dopo che il Questore Trancassini si
è dichiarato favorevole ad accogliere la
richiesta formulata dalla Vicepresidente Ascani,
il Presidente Fontana rinvia l’esame della
questione a una successiva riunione dell’Ufficio
di Presidenza.

4) Esame di richieste di rideterminazione
del trattamento previdenziale dei deputati
ai sensi dell’articolo 1, commi da 7 a
7-octies, della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 14 del 2018 e successive
modificazioni.

Il Presidente Fontana avverte che l’Ufficio
di Presidenza è chiamato ad esaminare alcune
richieste di rideterminazione dell’ammontare
del trattamento previdenzialedi ex deputati,
basate sulla cosiddetta “grave compromissione”
delle condizioni di vita personale e familiare,
ai sensi dell’articolo 1, commi da 7 a 7-octies,
della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.
14 del 2018 e successive modificazioni.Chiede

al Questore Scerra di illustrare la proposta del
Collegio.

Il Questore Scerra ricorda che nella riunione
del 23 novembre scorso sono state esaminate
diverse richieste di incremento del trattamento
previdenziale, ai sensi dell’articolo 1, commi da
7 a 7-octies, della deliberazione n. 14 del 2018,
come modificata dalle deliberazioni n. 150 del
2022 e n. 139 del 2021.

Fa presente, in proposito, che, ai sensi
dell’articolo 1, comma 7, l’incremento può
essere riconosciuto in presenza di uno dei due
presupposti, relativi alla situazione di salute
o reddituale del titolare; ai sensi dell’articolo
1, comma 7-sexies, l’incremento può essere
riconosciuto in presenza di un presupposto tra
i cinque espressamente enunciati dalla norma,
relativi a situazioni di salute del titolare, diverse
dalle precedenti, o dei familiari o a condizioni
economiche del titolare.

Dopo la riunione dell’Ufficio di Presidenza
del 23 novembre, il Collegio dei deputati
Questori ha esaminato le nuove richieste
pervenute da parte di titolari di trattamento
previdenziale e propone, pertanto, di
riconoscere l’incremento in favore di 2 ulteriori
titolari, per i quali è stata rilevata la sussistenza
di uno dei presupposti di cui all’articolo 1,
comma 7-sexies, i cui nominativi sono riportati
nell’elenco che è a disposizione.

Il deputato Segretario Colucci ricorda di
aver già illustrato nella precedente riunione
dell’Ufficio di Presidenza le ragioni della
propria contrarietà alla deliberazione n. 14
del 2018, e successive modificazioni e
deliberazioni conseguenti, ragioni che ritiene
rafforzate dalle rideterminazioni, quali quella in
esame, che continuano a proporsi in materia.

Tuttavia, non essendo contrario
all’incremento dei trattamenti pensionistici di
ex parlamentari, ma non avendo mai votato
le relative delibere per ragioni di coerenza,
dichiara che esprimerà ora un voto a favore,
essendo fiducioso su quanto emerso nella
precedente riunione dell’Ufficio di Presidenza
circa la disponibilità a operare una riflessione
sul complesso questa materia.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva la proposta
di rideterminazione dell’ammontare del
trattamento previdenziale di ex deputati che
ne hanno fatto richiesta, ai sensi dell’articolo
1, commi da 7 a 7-octies, della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 14 del 2018,
come modificata dalle deliberazioni n. 150
del 2022, in materia di ricalcolo degli assegni
vitalizi, e n. 139 del 2021, che ha introdotto
ulteriori presupposti per il riconoscimento
dell’incremento dei trattamenti previdenziali,
basati sulla cosiddetta “grave compromissione”
delle condizioni di vita personale e familiare,
nei termini testé illustrati dal Questore Scerra.

5) Richiesta di distacco di un Consigliere
parlamentare, ai sensi dell’articolo 86 del
Regolamento dei Servizi e del personale.

Il Presidente Fontana informa che con
lettera del 12 dicembre 2022, il Presidente
del Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, ha
richiesto l’autorizzazione al distacco presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri del dottor
Francesco Maria Nicola Petricone, Consigliere
parlamentare, al fine di conferirgli l’incarico di
Consigliere per le politiche sociali.

Al riguardo, sussistono i presupposti previsti
dall’articolo 86 del Regolamento dei Servizi e
del personale e vi è il consenso dell’interessato.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Ufficio
di Presidenza approva la proposta di autorizzare
il distacco presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, del dottor Francesco Maria
Nicola Petricone, Consigliere parlamentare, nei
termini testé illustrati.

6) Comunicazione.

Il Presidente Fontana, in riferimento alla
costituzione dei Comitati dell’Ufficio di
Presidenza, ritiene doveroso, essendo ormai
trascorso un congruo periodo di tempo
dall’inizio della legislatura, procedere alla loro
costituzione all’inizio del nuovo anno, in modo
che essi possano quanto prima avviare le loro

attività.
In questo senso invita in particolare i deputati

Segretari a far pervenire alla Presidenza le
loro eventuali preferenze, ai fini di una
composizione dei Comitati medesimi che sia il
più possibile condivisa.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

La riunione termina alle ore 16,45.
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ALLEGATO 1

Interventi in materia di indennità
parlamentare, diaria di soggiorno e rimborso

delle spese per l’esercizio del mandato

L'Ufficio di Presidenza:

visto l’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, in materia di indennità parlamentare;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 9 novembre 1977 e del 30 giugno
1993, n. 62, in materia di determinazione della
quota mensile di indennità parlamentare;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 17 gennaio 2006, n. 280, che
ha ridotto del 10 per cento la quota mensile
dell’indennità parlamentare;

visto l’articolo 1, comma 375, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria per
il 2008), che ha disposto per il quinquennio
2008-2012 il blocco degli adeguamenti della
misura dell’indennità parlamentare;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 27 luglio 2010, n. 118, che ha
ridotto, per gli anni 2011-2013, la misura della
diaria di soggiorno e del rimborso delle spese
per mantenere il rapporto eletto-elettore;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 21 luglio 2011, n. 153,
che ha prorogato fino al 2013 il blocco
dell’adeguamento dell’indennità parlamentare;

visto l’articolo 13 del decreto legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito con
modificazioni in legge 14 settembre 2011, n.
148;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 28 settembre 2011, n. 157, che,
a decorrere dal 1° ottobre 2011 e fino al 31
dicembre 2013, ha ridotto del 10 per cento la
misura dell’indennità parlamentare per la parte
eccedente i 90.000 euro e fino a 150.000 euro
annui e del 20 per cento per la parte eccedente
i 150.000 euro e che ha altresì disposto il
raddoppio di tali riduzioni per i parlamentari
che svolgono attività lavorativa per la quale sia
percepito un reddito uguale o superiore al 15 per
cento dell’indennità parlamentare;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di

Presidenza del 30 gennaio 2012, n. 183
e n. 185 in materia, rispettivamente, di
rideterminazione in riduzione della misura
dell’indennità parlamentare e di istituzione
del rimborso delle spese per l’esercizio del
mandato;

viste le deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del 1° agosto 2012, n. 208, del
20 settembre 2012 n. 211, del 21 dicembre
2013 n. 60, del 22 dicembre 2014, n. 114,
del 21 dicembre 2015 n. 166, del 21 dicembre
2016, n. 195, del 21 dicembre 2017, n. 239,
del 20 dicembre 2018, n. 24, del 23 dicembre
2019, n. 67, del 18 dicembre 2020, n. 97,
e del 29 dicembre 2021, n. 134, che hanno
prorogato per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017,
2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024 la
misura dell’indennità parlamentare, della diaria
e del rimborso delle spese per l’esercizio del
mandato;

ritenuta l’esigenza di prorogare per l’anno
2025 le predette misure di contenimento della
spesa;

delibera:

sono prorogate per l’anno 2025 le misure
relative all’indennità parlamentare, alla diaria
di soggiorno e al rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato di cui alle deliberazioni
dell’Ufficio di Presidenza del 21 luglio 2011,
n. 153, del 28 settembre 2011, n. 157, del 30
gennaio 2012, n. 183, del 1° agosto 2012, n.
208, del 20 settembre 2012, n. 211, del 21
dicembre 2013, n. 60, del 22 dicembre 2014,
n. 114, del 21 dicembre 2015, n. 166, del 21
dicembre 2016, n. 195, del 21 dicembre 2017,
n. 239, del 20 dicembre 2018, n. 24, del 23
dicembre 2019, n. 67, del 18 dicembre 2020, n.
97, e del 29 dicembre 2021, n. 134.
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ALLEGATO 2

Progetto di bilancio della Camera dei
deputati per l’anno finanziario 2023

L'Ufficio di Presidenza:

vista la deliberazione adottata dal Collegio
dei deputati Questori nella riunione del 1°
dicembre 2022, concernente il progetto di
bilancio della Camera dei deputati per l’anno
finanziario 2023;

visto l’articolo 12, comma 2, del
Regolamento della Camera dei deputati;

visti gli articoli 2, 3 e 6 del Regolamento di
amministrazione e contabilità;

delibera:

di approvare l’allegato progetto di bilancio
della Camera dei deputati per l’anno finanziario
2023, autorizzandone la gestione dal 1° gennaio
2023 sulla base delle entrate e delle spese ivi
previste.
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ALLEGATO 3

Disciplina in materia di principi e organi per
la gestione amministrativa e contabile dei

Gruppi parlamentari

L'Ufficio di Presidenza:

viste le deliberazioni dell'Ufficio di
Presidenza n. 220 del 6 dicembre 2012 e n.
227 del 21 dicembre 2012, di attuazione degli
articoli 15 e 15-ter del Regolamento della
Camera dei deputati;

ritenuta la permanente validità ed efficacia
dei princìpi di trasparenza e correttezza nella
gestione delle risorse finanziarie assegnate ai
Gruppi parlamentari a valere sul bilancio della
Camera di cui alle predette deliberazioni;

considerato che, per quanto non strettamente
funzionale all’attuazione dei suindicati princìpi
di trasparenza e correttezza, i Gruppi
parlamentari, in qualità di associazioni non
riconosciute, godono di ampia autonomia
organizzativa e statutaria;

vista la proposta formulata dal Collegio
dei deputati Questori nella riunione del 15
dicembre 2022;

delibera:

di approvare le seguenti modificazioni alle
deliberazioni n. 220 del 6 dicembre 2012 e n.
227 del 21 dicembre 2012:

Art. 1
(Modificazioni all’articolo 1

della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 220 del 6 dicembre 2012)

1. All’articolo 1 della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 220 del 6
dicembre 2012 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1 dopo la lettera c) è inserita la

seguente: 
c-bis) l’organo cui è attribuita la

rappresentanza legale e l’organo
o gli organi che possono
assumere obbligazioni in nome

e per conto del Gruppo. In
mancanza di diversa indicazione
statutaria, la rappresentanza
legale e il potere di assumere
obbligazioni in nome e per
conto del Gruppo spettano al
Presidente;

b) al comma 2:
1) all’alinea, dopo le parole: “Il tesoriere”

sono aggiunte le seguenti: “, fatte salve
eventuali ulteriori attribuzioni previste
dallo statuto”;

2) la lettera b) è soppressa;
3) la lettera d) è soppressa.

c) al comma 3, alinea, dopo le parole: “Il
direttore amministrativo” sono aggiunte
le seguenti: “, fatte salve eventuali
ulteriori attribuzioni previste dallo
statuto”.

Art. 2
(Modificazione all’articolo 4 della

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 227 del 21 dicembre 2012)

1. All’articolo 4, comma 3, della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 227 del 21
dicembre 2012 le parole: “I presidenti dei
Gruppi” sono sostituite dalle seguenti: “I
Gruppi”.
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COLLEGIO  DEI  DEPUTATI  QUESTORI

Riunione di giovedì 22 dicembre 2022, ore 9,50

S O M M A R I O

1) Lettera del Presidente del Gruppo parlamentare Forza Italia – Berlusconi Presidente
- PPE in merito ai requisiti per la permanenza nell’allegato A alla deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 227/2012 ....................................................................... Pag. 29

2) Attività di ricerca sulle infrastrutture strategiche e prioritarie .................................... » 29
3) Servizio di guardaroba per manifestazioni e convegni presso il Complesso di Vicolo
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4) Servizi di ristorazione. Modalità di rinnovo dei contratti ........................................... » 29
5) Misure in materia di mobilità ..................................................................................... » 29
6) Proroga servizio di facchinaggio per la Giunta delle elezioni .................................... » 29
7) Collaborazioni a titolo gratuito di dipendenti collocati in quiescenza ........................ » 29
8) Servizi di elaborazione stampa degli atti parlamentari. Spese di spedizione .............. » 30
9) Programmi settoriali per l’anno 2023 ......................................................................... » 30

1) Lettera del Presidente del Gruppo
parlamentare Forza Italia – Berlusconi
Presidente - PPE in merito ai requisiti
per la permanenza nell’allegato A alla
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.
227/2012.

Il Collegio prende atto di una nota relativa
alla lettera in titolo

2) Attività di ricerca sulle infrastrutture
strategiche e prioritarie.

Il Collegio autorizza una spesa per l’attività
di ricerca in titolo.

3) Servizio di guardaroba per manifestazioni
e convegni presso il Complesso di Vicolo
Valdina.

Il Collegio autorizza unaspesa per il servizio
di guardaroba in titolo.

4) Servizi di ristorazione. Modalità di

rinnovo dei contratti.

Il Collegio rinvia l’esame dell’argomento in
titolo, deliberando la prosecuzione dei contratti
per i servizi di ristorazione fino al 31 gennaio
2023.

5) Misure in materia di mobilità.

Il Collegio delibera sulle misure in titolo.

6) Proroga servizio di facchinaggio per la
Giunta delle elezioni.

Il Collegio autorizza la proroga del servizio
di facchinaggio in titolo al 30 giugno 2023,
nelle more dell’aggiudicazione della nuova gara
d’appalto.

7) Collaborazioni a titolo gratuito di
dipendenti collocati in quiescenza.

Il Collegio autorizza le collaborazioni in
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titolo.

8) Servizi di elaborazione stampa degli atti
parlamentari. Spese di spedizione.

Il Collegio autorizza una spesa per il servizio
di spedizione in titolo.

9) Programmi settoriali per l’anno 2023.

Il Collegio approva i seguenti programmi
settoriali per l’anno 2023:

9.1) programma settoriale dell’Archivio
Storico;

9.2) programma settoriale della Biblioteca;
9.3) programma settoriale per l’acquisto di

quotidiani e periodici;
9.4) programma settoriale del centro

riproduzione documenti;
9.5) programma settoriale della gestione delle

attrezzature;
9.6) programma settoriale dei servizi

ambientali;
9.7) programma settoriale degli allestimenti

degli spazi e della logistica.
9.8) programma settoriale dell’autorimessa;
9.9) programma settoriale del magazzino

centrale;
9.10) programma settoriale della ristorazione;
9.11) programma settoriale delle

telecomunicazioni;
9.12) programma settoriale antincendio;
9.13) programma settoriale degli interventi di

condizionamento e termoidraulici;
9.14) programma settoriale degli interventi

elettrici e degli impianti elevatori;
9.15) programma settoriale degli interventi e

delle manutenzioni edili;
9.16) programma settoriale delle locazioni;
9.17) programma settoriale degli abbonamenti

a pubblicazioni italiane e straniere e
dell’acquisto i libri;

9.18) programma settoriale delle
pubblicazioni;

9.19) programma settoriale dell’Ufficio
stampa;

9.20) programma settoriale dell’informatica.

La riunione termina alle ore 10,15.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi
e forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inserimento
nel sito internet della Camera dell’elenco
allegato alla relazione semestrale presentata ai
sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera a), del
medesimo Regolamento.
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